
P
aradossi:arriva,a sorpresa, ilFiorel-
lo e sbanca in tv con una trasmis-
sioneradio.Anzi,direchehasban-
cato è dire poco: il blitz post-Tg1
del suo Viva Radio2, che ha terre-
motato il solito palinsesto del pri-
mo canale, ha conquistato otto
milioni e 168 mila spettatori, con
unmostruososharedel30,7%.Ha
trascinatoal successo losceneggia-
to Assunta Spina, è piombato co-
me una scure sulla concorrenza
privata (I Cesaroni, Canale 5, per la
primavolta incalo), eha fatto spa-
rire dalla programmazione Affari
Tuoi. Un terremoto. Un terremoto
cheperòdiventaunparadigmain-
teressante per capire i misteri del
Dio Auditel: se Fiorello ha ipnotiz-
zatoconintelligenzapiùdellascor-
sa finale di Miss Italia, più di una
megafictionstrombazzata per me-
si, più dell’amico Morandi (da lui
imitato), più della media dell’ulti-
mofestivaldiSanremo,avràsìgio-
cato il cosiddetto effetto-sorpresa,
ma è anche il risultato combinato

del paziente lavoro compiuto dal
Fiorello radiofonico e della radio
nel suo insieme, che ogni giorno
raccoglie i sempre più numerosi
scontenti della tv generalista.
ARai1son tuttiallegri (e qualcuno
già sussurra che l’iniziativa sarà re-
plicata ogni week end... ), la con-
correnza è stata stracciata. Ma so-
no allegri anche a Rai3, contro
ogni previsione, e nonostante la
«guerra» tra i due canali causata
dal blitz: sì, perché Fabio Fazio (il
cuiChetempochefaèandatoinon-
dacontemporaneamentealla«Fio-
rello invasion» con le sue intervi-
ste a Carlo Fruttero e a Walter Vel-
troni) ha conquistato 4,1 milioni
di spettatori, il 15,9% di share, più
della settimana scorsa, conun pic-
co di 7,3 milioni di ascoltatori alle
21.30conilnumerodiLucianaLit-
tizzetto.Ossia:non è vero chesolo
la tv abietta fa i numeri (per inten-
dersi, roba come la rissa-bis tra
SgarbieMussolini, cheaBuonado-
menica ha tenuto incollate fino a
3,9 milioni persone, con l’erezio-

ne subitanea dello share), e si è vi-
sto che anche i vecchi «golden
boys»dell’Auditelmostranolacor-
da,comeBonolis,Amadeus, i reali-
ty.Tradotto: sipossonofareottimi
ascolti con ottimi programmi.
Tant’è vero che ieri era il giorno
dei gentlemen. Il buon Fiorellone,
accanto al fido Marco Baldini, evi-
dentemente raggiante per quegli
otto e passa milioni, si è pubblica-
mente scusato con Fabio Fazio per
le affermazioni non gentilissime
della vigilia. In un’intervista si era
fatto sfuggire: «Fazio piagnucola
come un bambino dell’asilo per-
ché teme di perdere ascolti... mi
ha molto deluso. Dài, Baldini, fac-
ciamo una serata tv da schifo, dài
facciamo vincere il piccolo Fazio...
». Ieri ha fatto ammenda: «Ho esa-
gerato, anch’io al posto suo sarei
molto arrabbiato...», e poi, into-
nando la voce di Morandi, «Fabio,
dài, non te la prendere». Fazio, da
parte sua, per ora tace. Paradossi,
dicevamo: sicuramente ha vinto
anche lui. Fiorello nello studio di «VivaRadioDue» Foto Ansa

Fiorello, quando la radio sbanca in tv

■ di Roberto Brunelli

FENOMENI Lo

showman con il suo

«blitz» dopo il Tg1 di

domenica ha fatto 8

milioni di spettatori,

più di Miss Italia. E la

Rai pensa già di repli-

care ogni week end

L
a silhouette è ancora quel-
la: affilata e flessuosa, i ca-
pelli biondissimi raccolti a

chignon.Eanche lemovenzeso-
nole stesse: scattidelbustoall’in-
dietro, le braccia fluttuanti, i giri
voluttuosi del corpo. Come se
CarolynCarlsonfosse ignaradel-
l’età che avanza, delle oltre ses-
santa primavere che ha attraver-
sato. Sognate: la leonessa della
danza (Venezia le ha assegnato
qualche mese fa il primo «feli-
no» d’oro alla carriera) è tornata.
ARoma,dovehaappenapresen-
tato al Valle il progetto/evento
Métaphore (che apre la seconda
parte della rassegna «Tersicore»),
a Firenze dove oggi e domani
porterà alla Pergola in prima na-
zionale Inanna, coreografia per
sette ballerine, inno all’universo
istintivo e sensibile delle donne.
Italia, Italia, praticamente la sua
terza patria, dopo la nativa Cali-
fornia e la Finlandia nel sangue.
L’Italia che la continua ad acco-
gliere generosamente, dopo che
in più riprese, a Venezia, Ca-
rolynhafattocresceregenerazio-
nididanzatorinel suosegno.Ge-
mellandosi con la città lagunare
in una fascinazione onirico-ac-
quatica che è ancora la cifra di-
stintiva della sua danza. Ancora
oggi, in questa fase - che potrem-
mo definire «calligrafica» - a cui
appartiene di diritto anche
Métaphore, ovvero un viaggio al-
la ricerca di un linguaggio nuo-
vodimovimenti, di fluidità rapi-
te alla scrittura.
In un precedente lavoro, Writin-
gs on Water, Carlson si era ispira-

ta agli ideogrammi orientali, in
Métaphore si misura con la circo-
larità elegante e puntinata della
grafia dell’iracheno Hassan Mas-
soudy. Lui che traccia eleganti
volutesuunfoglioproiettatoper
fondale, lei che intreccia con
AlessandraVigna, JordiPuigdefa-
bregas e (il ritrovato storico part-
ner) Larrio Ekson altri giri, altre
folate di movimento. Il tutto av-
voltoneisuonisufidiKudsiErgu-
ner, il maestro del ney turco, e
dei suoi musicisti. Métaphore è
una nuvola di segni, dove Ca-
rolyn riesce a restare fedele a se
stessa, immutata nelle sue predi-
lezioni. Nei colori e nelle loro as-
senze: il rosso corallino, l’eterno
bianco per le donne, il nero per
gli uomini (manca solo l’azzurro
intensoacuiCarolyndedicòl’as-
solo Blue Lady, ma in fondo c’è
anche qui perché è il colore della
malinconia). Sognante e flut-
tuante,comequandoeraaVene-
ziaedanzavaUndici ondeoquan-
do era a Parigi e creava Still Wa-
ters. Ma non riesce a dominare la
sfida con la calligrafia: le pennel-
latediHassan volteggianocon la
poesia di Rumi, mentre i danza-
tori si affannano a cercarne un
motto analogo col corpo. Incap-
sulatidalle linee finquasia soffo-
care, rincorrono la grazia aerea
dellapitturaecirestanoimpiglia-
ti. È un discorso coreografico
continuamente interrotto, sin-
ghiozzante, balbettato come
una nostalgia indicibile di cui si
avverte l’eco ma non il turba-
mento. Una poesia piena di ele-
ganza e povera di sogno.

IN SCENA

S
entire Viva Radiodue è come
tornare a scuola a ridere ne-
gliultimibanchi.L'istituzio-

nescolasticanonnesoffreeci sidi-
verte un sacco. Magari non si im-
para granché di come va il mon-
do, ma non è detto che lo si impa-
ri neanche a scuola. Fiorello e il
suo socio Marco Baldini almeno si
divertono in maniera non stupida
enonvolgare,perchéc'èunaenor-
me differenza tra le loro parolacce
infantiliequelleoffensivedeireali-
ty. Siamo in un altro mondo, nel
quale si consumano battute come
sepiovesseesiesercitaperfinol'in-

telligenza critica, purché impoliti-
ca. Fiorello infatti è il caso più uni-
co che raro di comicità che piace a
tutti e nondisturba nessuno.Mica
si ridesolodi satira.Anche atempi
diAlto gradimento (e a quelli, anco-
ra in corso, del Ruggito del coniglio),
la radio era avanti anni luce rispet-
to alla tv, ma la superava in libertà
e spregiudicatezza. Ora, con Viva
Radiodue, la supera solo (e di mol-
to) in bravura e fantasia. E non è
certo poco. Tanto è vero che la tv
stessa, coi suoi potenti mezzi (ora
dipuntaebendueretiadisposizio-
ne) ha dovuto rendere omaggio

domenicale ai due autori condut-
toriche la surclassano.Edopotan-
ta promozione, il programma ra-
diofonico è ricominciato ieri con
qualche minuto di ritardo dovuto
a una quantità mai vista, anzi mai
sentita,dispot.Tra iquali,natural-
mente, anche quello interpretato
da Fiorello e Baldini, che promuo-
vono quasi più se stessi della Fiat.
Poi sono cominciate le battute e le
imitazioni. Quella di Morandi, di-
ventato l'eterno bastardo, che fa la
cacca dentro il cortile del Quirina-
le, mentre il Presidente Napolita-
no guarda la cassetta della partita

Napoli-Rimini. La Mussolini stre-
pita e difende il nonno, Giorgia
canta e sembra faccia l'imitazione
di se stessa. Una nota anche per
Berlusconi, che ha annunciato di
nuovo di voler scendere in piazza,
in 150 città. Bondi precisa: stiamo
solo aspettando i saldi. Momento
irresistibile:dueveridirigentidiRa-
dio Rai, Valzania e Del Bosco, can-
tano la canzone (vera!): «Sto stu-
diando, sai, per diventare gay».
Del Noce (vero o finto?) doman-
da: «Dov'è questa scuola?». E sia-
mo ritornati agli ultimi banchi.
 Maria Novella Oppo

IN ONDA Fiorello, Baldini, le imitazioni di Napolitano e Morandi: è come tornare nell’ultimo banco di scuola

«VivaRadiodue» perché diverte tanto e non offende

DANZA Vista a Roma, oggi nuovo show a Firenze

Carolyn Carlson
calligrafie femminili
di troppa eleganza
■ di Rossella Battisti / Roma
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